
! Dal 2012 Brescia partecipa al
rapporto UrBes, coordinato da
Istat e Cnel - sarà presentato sta-
sera, alle 21, alla FestAcli di San
Polo nell’incontro «Oltre il Pil. Il
Bes, Benessere equo sostenibi-
le»,cui parteciperàanche il sinda-
co Emilio Del Bono - che misura
il livellodibenessere equoesoste-
nibile nelle città italiane. Brescia
ha dato il suo contributo, per una
valutazione più focalizzata sul lo-
cale con l’Unità di Staff statistica
dellaLoggia.Lo statodisalutedel-
la nostra città - e anche della pro-
vincia per alcuni parametri - in
termini di una percezione del be-
nessere, èdefinito attraverso ido-
dici ambiti analizzati dal rappor-
to: salute; istruzione e formazio-
ne; lavoro e conciliazione dei
tempi; benessere economico; re-
lazioni sociali; politica e istituzio-
ni; sicurezza; benessere soggetti-
vo;paesaggio e patrimoniocultu-
rale; ambiente; ricerca e innova-
zione; qualità dei servizi.
Per quanto riguarda la salute, nel
2010, nella nostra provincia,
l’aspettativadi vita si è posiziona-
ta sui livelli nazionali: 79,5 anni
contro i 79,4 per gli uomini, e
84,7 anni contro 84,4 per le don-
ne. Il tasso di mortalità per tumo-
re è in diminuzione nel Brescia-
no- dall’11,4ogni 10mila residen-
ti tra i 20 e i 64 anni del 2006 al 9,8
del 2010 - è superiore al dato re-
gionale (9,2) e nazionale (9). Pure
la mortalità per incidenti stradali
èinnettocalonella nostraprovin-
cia: dall’1,6 per 10mila residenti
tra i 15 e i 34 anni del 2006 all’1,1
del2010. Il tasso resta però più al-
to della media regionale e nazio-
nale (1) anche in virtù dell’eleva-
ta motorizzazione del territorio
provinciale e di una rete stradale
molto trafficata.
Il Comune di Brescia ha tassi di
partecipazioneallascuoladell’in-
fanzia che dal 95,7% del 2008 si
sono abbassati all’88,4% del
2012: su questo ha influito il peso
sempre maggiore della crisi sulle
famiglie. Sul fronte dell’occupa-
zione, l’articolazione economica
della nostra provincia garantisce
unamaggiortenutarispetto al da-
to nazionale, pur con una flessio-
ne collegataalla difficilecongiun-

tura: sul territorio provinciale, il
tasso di occupazione è passato
dal 67,8% del 2004 al 66,3% del
2012. Significativo, inoltre, il crol-
lo del tasso di infortuni mortali
sul lavoro- dal 6,7per 100mila oc-
cupati del 2004 al 3,9 del 2011
fors’anche per effetto del calo
dell’occupazione nei settori me-
tallurgico ed edile.
Il dialogo tra i cittadini e le istitu-
zioni e l’ambiente sono altre due
voci prese in considerazione.
A Brescia, come nel resto d’Ita-
lia, negli ultimi 30 anni, si è regi-
strata una progressiva e significa-
tiva riduzione della partecipazio-
ne al voto. Se fino agli anni Ottan-
ta era costantemente superiore
al 90%, alle Europee del 2009 nel
Comune di Brescia è scesa al
72,3%. Una «discesa» conferma-
ta anche alle ultime Comunali.

Per quanto riguarda la presenza
femminile nelle istituzioni, in
Consiglio comunale era del 10%
nel 2004 e dal 2011 sale al 17,5%.
Un trend nella direzione del raf-
forzamento confermata anche
dall’assise consiliare della Loggia
appena eletta: 16 donne su 32
consiglieri. Sul piano ambienta-
le, Brescia, come molte altre città
della Pianura Padana, supera co-
stantemente la soglia di legge per
quanto riguarda il range di giorni
oltre il valore limite per le Pm10.
Numeri cui contribuisce il traffi-
co:Aci parladi un rapporto tra ve-
icoli e popolazione, in città, che
raggiunge il livello di 81,5 ogni
100 abitanti tra il 2005 e il 2011.
Più positivo, il dato sulla superfi-
cie di verde urbano in città -
136,9 mq per abitante nel 2010
(106,4 a livello italiano). p. gr.

Brescia alla prova del benessere
Stasera sarà presentato il rapporto UrBes sulla sostenibilità della nostra città
Migliora la salute dei cittadini, ma la crisi economica continua a pesare

! L’atto formale - con la firma davanti
al notaio - sarà perfezionato domani, ma
i futuri soci della cooperativa Astronave
sono già al lavoro attorno a un progetto
nuovo e vivace: trasformare la Nave di
Harlock in un polo culturale a tutto ton-
do,dovemusica, teatroe altre formed’ar-
te si incontrino per costruire nuovi per-
corsi, da condividere con il territorio.
«Vogliamo diventare un punto di riferi-
mentoper il quartieree pertutte le perso-
ne curiose, che amano condividere e fa-
re cultura in città» spiega Roberta Mone-
ta, presidente della nascente cooperati-
va e tra le fondatrici di Teatro19, la com-
pagnia teatrale che dal 2004 organizza
spettacoli e laboratori. Con Teatro19
sull’Astronave «in partenza» hanno già
preso posto Latteria Artigianale Molloy,
storico punto di riferimento per la musi-
ca live, Red Carpet Studio e Piccolo Stu-
dio, entrambi studi di registrazione. In
più, tra i soci, due componenti delle
band bresciane Ovlov e Seddy Mellory.
La Nave di Harlock, quindi, si accinge a
diventare un vero e proprio laboratorio
di idee, popolato da chi ama fare e ascol-
tare musica, ma non solo. «Vogliamo
che sia una sorta di condominio - conti-
nua Roberta Moneta -. Abitato da chi la-
vora in vari ambiti della cultura. Per ora
ci occupiamo di musica e teatro, ma vor-
remmo muoverci anche in altre direzio-
ni». Le arti figurative sono anch’esse ben
accette: «Affittiamo spazia nuovi inquili-
ni - continua - pittori, fotografi, desi-
gner,grafici, chepotranno lavorare inau-
tonomia, ma anche collaborare con noi
per nuovi progetti artistici. Il tutto con
l’idea che ciascuno mantenga le sue spe-
cificità, ma dia forza all’insieme. E che
l’insieme diventi una risorsa per Brescia.
Speriamo che la città si appropri della
Nave e la viva come una casa da abitare».
In quest’ottica, alcuni spazi sono già sta-
ti affittati a Palcogiovani, pensati per of-
frire spazio alla creatività giovanile.
Lastoria di questa nuova avventura è sta-
ta lunga. Un anno fa, Latteria Artigianale
Molloy ha fatto da capofila del progetto -
e da punto di aggregazione per i futuri
socidi Astronave - interfacciandosi diret-
tamente con cooperativa Fraternità Ser-
vizi - titolare della concessione dell’area
di proprietà del comune - e con la Log-
gia. Nel marzo scorso, la firma dei con-
tratto d’affitto con Fraternità, e ora l’ulti-
mo atto: la fondazione della Cooperativa
«nata - conclude Roberta Moneta - con il
supporto fondamentaledi Confcoopera-
tive». m.c.r.

! Durante l’ultimo incontro in
prefettura sul tema dello Sportello
immigrati di via Lupi di Toscana, in
molti avevano chiesto di muoversi
anche a livello centrale, per
sistemare la situazione di carenza di
personale a fronte dell’ingente mole
di lavoro. Per questo i senatori
bresciani del Partito democratico
Paolo Corsini, Alfredo Bazoli, Marina
Berlinghieri e Miriam Cominelli
hanno presentato un’interrogazione
al ministro dell’Interno Alfano.
Interrogazione nella quale chiedono
se il ministro è al corrente della
situazione e quali iniziative intende
promuovere per adeguare
l’organico. Inoltre, i quattro
parlamentari domandano un
sostegno logistico che regoli gli
accessi rispettando le persone e
consentendo un normale colloquio
e, soprattutto, di rivedere l’attuale
classificazione della questura.

! La notizia del possibile
trasferimento della ditta Caffaro, con
la conseguente chiusura delle
attività, ha provocato parecchie
reazioni. Tra queste quella del
Movimento 5 Stelle di Brescia, che
ha presentato un’interpellanza al
sindaco Emilio Del Bono e al
presidente del Consiglio comunale
Giuseppe Ungari. Nel documento, la
capo gruppo Laura Gamba chiede
quali operazioni concrete la Giunta
intende porre in atto per evitare che
l’emungimento della falda sia messo
a rischio da una possibile cessazione
delle attività. Ma non solo, anche
quali azioni il sindaco pensa di
predisporre sia dal punto di vista
tecnico che economico - anche
coinvolgendo A2A - per affrontare
questa eventualità «non remota».
A preoccupare è in particolare la
quantità di Pcb contenuta nei
trasformatori dei macchinari oggi in
funzione.

Pubblicato il primo rapporto Urbes che fotografa la nostra città

! Il caso Caffaro è di continuo sotto
i riflettori. E la politica bresciana non
perde occasione per sollevare, in
ogni sede, la questione. É così che sa-
bato 13 luglio la commissione Am-
biente della Camera sarà in visita a
Brescia per una missione conoscitiva
proprio sulla problematica Caffaro.
Lo ha stabilito ieri l’Ufficio di presi-

denza della commissione stessa: in
questo modo, si vorrebbe affrontare
unadelletanteemergenzeambienta-
li che colpiscono la città di Brescia e
la provincia.
«É un segnale di attenzione da parte
del parlamento nei confronti del no-
stro territorio» dichiara la deputata
Pd Miriam Cominelli che, in quanto

membrodellacommissione, faràpar-
tedella delegazioneguidata da Erme-
te Realacci (Pd) con Mirko Busto
(M5S). «A causa della bonifica Caffa-
ro - conclude la Cominelli - il nostro
territorio ha pagato un prezzo inac-
cettabile in termini sia di costi sociali,
che di danni all’ambiente e alla salu-
te dei cittadini».

Caso Caffaro:
il 13 arriva
la commissione

La Nave di Harlock
pronta al «decollo»
La nuova cooperativa:
«Cultura sul territorio»

SPORTELLO IMMIGRATI

Interrogazione Pd ad Alfano
sulla situazione bresciana

CASO CAFFARO

Chiusura dell’azienda,
il M5S chiede spiegazioni

! Giornata di festa, ieri,
per la Croce Bianca di
Brescia. Nella sede di via
Fratelli Bandiera, i volontari
e i responsabili del gruppo
hanno inaugurato la nuova
motocicletta che da oggi
sarà a disposizione per i
soccorsi di emergenza che
richiedono la massima
tempestività e sono
localizzati in zone non
facilmente raggiugibili.

Interventi rapidi
con la nuova
motocicletta

CROCE BIANCA
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